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SCHEDA BIOGRAFICA  
redatta da Giuseppe Stagnitto 

 
Nato a Milano il 12.02.1939, Aldo Cauvin perse il padre in tenera età. La madre, donna di grande animo e di grande 

intelligenza (era stata la segretaria personale dellôeditore Aldo Garzanti) aveva saputo elevare, con la sua intelligenza e 

laboriosità ï commerciava in pizzi preziosi - il livello economico e sociale della famiglia, appartenente alla borghesia 

milanese. Il Prof. Cauvin amava raccontare che sua madre ñnon aveva mai badato a speseò, riguardo alla sua 

educazione. In effetti, Aldo Cauvin ricevette unôeducazione speciale, per non dire unica: a quattordici anni aveva già 

viaggiato più volte sulla metropolitana di New York e qualche anno dopo fece parte della prima comitiva turistica che 

giunse a Mosca dopo il cosiddetto ñdisgeloò. Intorno ai ventôanni chiese ed ottenne, come regalo di compleanno, lôopera 

originale completa, stampata in un numero limitato di esemplari, in cui Arthur Evans riportò la cronistoria degli scavi 

del palazzo reale di Cnossso. La famiglia lo educ¸ allôamore per lôarte e per la conoscenza scientifica e tecnica. 

 

Il carattere schivo e riservato del Prof. Cauvin non sempre permetteva allôinterlocutore di cogliere interamente 

lôeccezionale livello della sua preparazione. La sua cultura era semplicemente abissale: possedeva la conoscenza 

analitica  e critica di qualunque testo fondamentale della cultura occidentale, che egli leggeva nelle lingue originali 

antiche e moderne. Per riuscire a dialogare con lui, eravamo costretti a percorrere in continuazione la sua sterminata 

biblioteca al fine di comprendere il senso riposto delle citazioni, consapevoli della fortuna di godere dellôamicizia 

incondizionata di una persona di così straordinaria levatura intellettuale. 

Professore Ordinario di Tecnica delle Costruzioni sapeva coltivare con gli allievi un rapporto di viva cordialità che 

permaneva anche dopo la laurea: era normale per il Prof. Cauvin mettere a disposizione di essi ï in piena liberalità ï la 

propria esperienza professionale.  

 

In lui la cultura non era mai fine a sé stessa: era invece strumento di moralità. 

Dalla cultura classica aveva distillato questo concetto: la forza, nei rapporti umani, è una cosa ad un tempo 

assolutamente sovrana ed assolutamente disprezzabile. Egli aveva individuato nella lucidità intellettuale delle pagine di 

Tucidide ï quelle in cui il forte rinunciava alla finzione di chiamare giusto ciò che a lui conviene ï lôaurora che 

preludeva alla luce della carit¨. DallôIliade aveva appreso e ci insegnava che il castigo -  con il  rigore geometrico che 

sarà espresso poi nelle tragedie ï automaticamente segue allôabuso della forza. Non abusare della propria forza - anche 

della forza di insegnanti, per non soffocare la spontaneit¨ e lôoriginalit¨ degli allievi  - è il segreto di ogni rapporto 

umano autentico, ed il cuore stesso del processo educativo. Negli ultimi anni della sua vita ebbe un acutissimo 

sentimento della solidarietà e della fraternità umana, arrivando alla meditazione del vangelo nello stesso stato dôanimo 

che ispir¸ Simone Weil: anche scorgendo in esso lôultima e suprema espressione del genio greco. 

Un anno fa il nostro grande amico fu colpito dalla sventura; la vera sventura, quella di un male incurabile di cui egli 

aveva piena consapevolezza della gravità. Ebbe la forza dôanimo di essere sempre padrone di sé, sempre pronto a 

consigliare e ad aiutare, sino allôultimo istante di vita, dando cos³ superba testimonianza del valore formativo della 

scuola classica (il benedetto liceo classico Parini di Milano), essendo scopo principale dellôeducazione quello di 

formare lôanimo capace di tenere degnamente testa alle circostanze. 

Il giorno 30 gennaio 2007, in occasione di un comune viaggio a Lugano ï città che egli amava e nalla quale entrambi 

abbiamo insegnato per diversi anni ï spirava improvvisamente. 



CURRICULUM SCIENTIFICO  

Laureato in Ingegneria Civile Edile presso il Politecnico di Milano nel 1967, entrò nel 1973 a far 

parte del Dipartimento di Meccanica Strutturale dellôUniversit¨ di Pavia, come ricercatore, 

nellô®quipe del Prof. Giorgio Macchi (uno dei massimi specialisti in campo internazionale nel 

settore delle strutture in calcestruzzo armato e nel restauro statico degli edifici storici). 

Nel 1983 divenne Professore Associato e nel 1985 Professore Ordinario di Tecnica delle 

Costruzioni. 

Al momento della sua scomparsa era titolare dei seguenti corsi universitari in Pavia: 

- Teoria e progetto dei Ponti; 

- Ponti sostenuti da cavi (Scuola di Dottorato di Ricerca presso il Dipartimento di meccanica 

Strutturale) 

- Tecnica delle Costruzioni. 

Era anche docente di corsi Master organizzati dalla regione Lombardia e di corsi di 

perfezionamento presso LôUniversit¨ della Svizzera Italiana e presso il Collegio dei Tecnici 

dellôEdilizia. 

Era membro attivo di diverse associazioni internazionali, come lo IABSE (International Association 

for Bridges and Structural Enginnering), il CEB-FIP, il Council on Tall Building and Urban 

Habitat, lôEG-SEA-AI (European Group for Structural Engineering Application of Artificial 

Intelligence).  

Aldo Cauvin è autore, o coautore, di circa ottanta pubblicazioni. 

 

Le ricerche del Prof. Aldo Cauvin hanno riguardato, in particolare, il problema del comportamento 

non lineare delle strutture in acciaio ed in calcestruzzo armato. 

Nella figura, tratta da una pubblicazione di Riva P e Cohn M.Z., ñEngineering approach to 

nonlinear analysis of concrete structuresò, ASCE Structural vol. 116, N° 8, August 1990,  lôopera 

del Prof. Cauvin  ¯ considerata fondamentale nellôevoluzione storica dellôanalisi non lineare delle 

strutture in calcestruzzo armato. 

 
 

Evoluzione storica dellôanalisi non lineare: strutture monodimensionali 

 



 

 

Dedicò studi specialistici ed approfondimenti al tema dello sviluppo dei sistemi esperti che egli 

vedeva sempre più applicabili nel dimensionamento preliminare delle costruzioni e nella 

diagnostica strutturale. 

 

Si applicò allo studio delle procedure diagnostiche e dei metodi di rinforzo e restauro statico delle 

strutture storiche. 

 

 

 

  
 

Prova di carico su un arco ricostruito in laboratorio  (a destra Cauvin con gli amici DôAdamo e Stagnitto) 

 

 

 

 
 

Prototipo per interventi su paramenti in marmo (Aldo Cauvin ¯ con lôallievo Ing. Ennore Paoli) 

 

Negli ultimi anni Aldo Cauvin si dedicò allo studio dellôevoluzione storica della scienza e della 

tecnica delle costruzioni, promuovendo lôistituzione presso lôUniversit¨ di Pavia di un corso 

dedicato a questo argomento, nella convinzione della sua importanza ñnon solo culturale ma anche 

pratica e attualeò. Il Prof. Cauvin riteneva che questi studi storici fossero integrazione essenziale 

del corso di studi di ingegneria: egli si sforzò di sviluppare una storia della scienza ñdal di dentroò, 

persuaso che unôadeguata formazione storico- critica avrebbe immunizzato gli allievi dal quel 

delirio di onnipotenza di cui è malata molta architettura contemporanea. 



 

Docente di Tecnica delle Costruzioni nel corso di laurea in Ingegneria edile/architettura, egli 

sottolineava in ogni occasione lôaspetto creativo ed inventivo ï e quindi artistico, oltre che tecnico ï 

della progettazione strutturale applicata allôarchitettura. 

Egli sosteneva che in molte grandi opere la struttura stessa è il più importante strumento espressivo. 

 

I suoi collaboratori ammiravano la lucidità con la quale individuava, con una sintesi che 

sorprendeva, il più semplice modello di calcolo che mediava precisione del risultato e praticità 

operativa del procedimento. 

In lui era prassi vivente lôapplicazione della regola aurea di Cartesio per cui il segreto del metodo 

consisteva tutto nella scelta oculata del punto su cui dirigere la punta della mente. 

Era semplicemente disarmante, per chi non fosse abituato, seguire questo maestro del pensiero: 

giocava di scherma con lôoggetto della sua riflessione fino a quando non affondava la lama 

penetrante della sua intuizione nel vero cuore della questione. 

Contro lôattuale tendenza alla pi½ spinta specializzazione professionale, Aldo Cauvin sosteneva che 

lôarte dellôingegnere pu¸ definirsi liberale solo in quanto applica un unico metodo scientifico alla 

soluzione di diversi problemi: la dignità del sapere scientifico ï ci diceva, attualizzando 

lôinsegnamento di Galileo ï non risiede nellôoggetto dello studio ma nel metodo. 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

Foto di gruppo presso il Ponte Kaikyo (Prof. Cauvin in primo piano) 

 

 

 



CURRICULUM PROFESSIONALE  

 

Lôattivit¨ didattica e di ricerca in campo universitario ha affrontato argomenti che hanno trovato 

diretta applicazione nella soluzione di problemi progettuali e costruttivi incontrati nella propria 

attività di Consulente Strutturale (analisi non lineare di strutture in acciaio e in c.a.p., studi sulla 

precompressione a cavi esterni, studi sulle strutture ad arco e a volta, studi sui ponti sostenuti da 

cavi). 

Il Prof. Cauvin è stato per diversi anni (dal 1985 al 1990) Consulente dellôAmministrazione 

Provinciale di Pavia, eseguendo perizie statiche su circa 20 ponti e progettando interventi di 

consolidamento e rinforzo per 7 di essi. 

 

Insieme con il Prof. Ing. Giuseppe Stagnitto ha curato diverse consulenze e diversi lavori. Tra le 

opere più recenti ricordiamo: 

 

- Studio di adeguamento strutturale e rinforzo, mediante ponte Maillart interno, di un ponte 

ad arco in pietra a Frasco (Svizzera), in collaborazione con lo Studio Ing. REZZONICO  e 

con gli Ingegneri CAGGIA e GUIDOTTI  della Divisione Costruzioni del Cantone Ticino; 

 

 
 

Ponte Frasco (Svizzera): r icostruzione virtuale tridimensionale del progetto di rinforzo 

 

- Progetto di adeguamento strutturale del Ponte Ribellasca al confine tra lôItalia e la Svizzera 

in collaborazione con lôIng. PEDERZANI  dello Studio Anastasi di Locarno e con la 

Divisione Costruzioni del Cantone Ticino 

  
 

Il Ponte Ribellasca (a destra: Aldo Cauvin tra  gli allievi Ing. Ghioni e Cappini) 



 

 

 

- Realizzazione di cupola in acciaio e vetro strutturale presso lôUniversit¨ Statale di Milano, 

in collaborazione con lôArch. MONTANARI  di Milano e con lo Studio Ing. 

CATTIVELLI  di Reggio Emilia. 

 

 

 

 
 

La cupola della Caô Granda in acciaio e vetro strutturale 

 

 

 

 

- Adeguamento strutturale e rinforzo della fabbrica muraria settecentesca del palazzo 

Vistarino in Pavia in collaborazione con lô Ing. METRA  e lôArch. PERRINO  di Pavia. 

 

  
  

Palazzo Vistarino: foto dôepoca e particolare del consolidamento 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

- Adeguamento strutturale del solaio ligneo quattrocentesco presso la Sede storica 

dellôUniversit¨ degli Studi di Pavia in collaborazione con lôArch. SORRENTINI  e dellô 

Ing. DôIPPOLITO dellôUniversit¨ di Pavia. 

 

   
Solaio ligneo quattrocentesco: intervento nascosto di rinforzo 

 

 

 

 

- Realizzazione di aule sotterranee presso lôex Ospedale Maggiore di Milano interagenti con 
reperti architettonici di interesse storico-artistico (Antica ghiacciaia e Rotonda seicentesca) 

risolvendo complessi problemi relativi alle sottomurazioni di un importante edificio 

rinascimentale, in collaborazione con lôArch. MONTANARI  il Geom PROCOPIO e lô 

Ing CRESPI di Milano. 

 

  
 

 

 

- Realizzazione di nuove aule sotterranee nellôUniversit¨ degli Studi di Milano: in particolare 

realizzazione di solai di grande luce libera quasi al limite della tecnologia del cemento 

armato ordinario in collaborazione con lôArch. MONTANARI , il Geom PROCOPIO e lô 

Ing CRESPI di Milano. 

 

 



   
 

Disegno di progetto ed armature del cortile del settecento (Università di Milano, Sede centrale) 

 

Prototipo di sovrappasso stradale in acciaio, realizzato in Cadeo presso Piacenza, in 

collaborazione con lôIng. ENIO NOVARA  di Piacenza. 

 

 

    
 

Sovrappasso di Cadeo (a destra: Aldo Cauvin con gli amici Novara e Stagnitto) 

 

Copertura piana in acciaio e vetro strutturale (¯ lôultimo progetto di architettura strutturale 

curato dal Prof. Aldo Cauvin negli ultimi giorni di vita), in fase di realizzazione, in 

collaborazione con lôIng. ENIO NOVARA  e RICCARDO ZAMPRONI . 

 

 

 
 

Copertura piana in acciaio e vetro strutturale 


